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L’Indice composito di Fragilità Comunale (IFC) ha l’obiettivo di individuare le aree
maggiormente esposte a determinati fattori di rischio e di facilitare l’analisi territoriale
del fenomeno in serie storica. Esso è costruito attraverso la combinazione di dodici

INDICE COMPOSITO DI FRAGILITA’ COMUNALE (IFC)

indicatori elementari che descrivono le principali dimensioni territoriali, ambientali e socio-
economiche della fragilità dei territori comunali. In questa edizione di «Statistica in pillole»
vengono illustrate le mappe comunali relativamente ad alcuni indicatori che hanno concorso
alla formazione dell’IFC.

Incidenza percentuale del suolo consumato sul totale della superficie comunale:
l’indicatore misura la superficie con copertura artificiale, esposta ai fattori di pressione antropica per
effetto dell’espansione delle aree urbanizzate, produttive e infrastrutturali. Il consumo del suolo è un
fenomeno associato alla perdita di una risorsa ambientale fondamentale, dovuta all’occupazione di
superficie originariamente agricola, naturale o seminaturale.*
Fonte: ISPRA

* Il fenomeno è dovuto prevalentemente alla costruzione di nuovi edifici e infrastrutture, all’espansione delle città, alla densificazione o alla conversione di terreno entro un’area urbana e
all’infrastrutturazione del territorio. I dati elaborati e diffusi dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (Ispra) producono un valore della superficie totale che potrebbe
differire da quello di fonte Istat in quanto risultato della loro metodologia di calcolo delle superficie di suolo consumato sommata alla superficie di suolo non consumato. Per
eventuali approfondimenti si rimanda al seguente link: https://www.snpambiente.it/dati/..
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* La SNAI si configura quale politica place based, “che ha sviluppato nuove modalità di governance locale multilivello volte ad affrontare, attraverso l’adozione di un approccio integrato
orientato alla promozione e allo sviluppo locale, le sfide demografiche e dare risposta ai bisogni di territori caratterizzati da importanti svantaggi di natura geografica o demografica”
(https://www.agenziacoesione.gov.it/strategianazionale-aree-interne/).

** Il servizio relativo all’istruzione è definito in base alla presenza di un’articolata offerta scolastica secondaria superiore (almeno uno fra liceo classico o scientifico e almeno uno fra
istituto tecnico o professionale). Il servizio considerato per la dimensione “salute” è definito in base alla presenza di un ospedale sede di Dipartimento di Emergenza Urgenza e Accettazione
(DEA) almeno di I livello. Infine, il servizio relativo alla mobilità è definito in base alla presenza di una stazione ferroviaria di livello Platinum, Gold o Silver. I dati su tali servizi sono stati
forniti, rispettivamente, dal Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM), dal Ministero della Salute e da Rete Ferroviaria Italiana (RFI). I dati relativi all’indice di accessibilità ai servizi
essenziali, utili alla determinazione del livello di fragilità al 2018 e al 2021, hanno come periodo di riferimento il 2019.
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Indice di accessibilità ai servizi essenziali:
misura il grado di perifericità di un territorio rispetto ai centri di offerta di servizi essenziali, definiti
nell’ambito della Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI)*. L’indicatore è calcolato come tempo
medio di percorrenza su strada per raggiungere il comune polo più vicino, identificato in base alla
presenza contestuale dei tre servizi essenziali (istruzione, salute e mobilità)**. Il tempo di percorrenza è
influenzato naturalmente anche dalle caratteristiche geomorfologiche e dal livello di infrastrutturazione
di un territorio.
Fonte: elaborazione Istat su dati grafi stradali commerciali (TOM -TOM) e Basi Territoriali (Istat)
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https://www.agenziacoesione.gov.it/strategianazionale-aree-interne/
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Indice di dipendenza della popolazione aggiustato:
è calcolato come rapporto percentuale tra la popolazione più giovane (0-19 anni) e anziana (65 anni e
oltre) e quella di età compresa fra i 20-64 anni. L’indice totale corrisponde alla somma degli indici di
dipendenza giovanile e senile. La componente di dipendenza riferita ai giovani è calcolata in questo caso
considerando le persone di età compresa tra 0 e 19 anni, ovvero tutte quelle ritenute in età scolare fino
al conseguimento del diploma di scuola secondaria superiore. L’indicatore misura il carico sociale sulla
popolazione in età 20-64 anni determinato dalla popolazione più giovane e anziana.
Fonte: elaborazione su dati Istat, Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni.
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* Il livello di istruzione dalla popolazione di 25-64 anni è fra le misure utilizzate per definire la dimensione “Istruzione e formazione” nel quadro concettuale del Benessere Equo Sostenibile
(BES).
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Incidenza percentuale della popolazione di età compresa fra 25 e 64 anni con bassi livelli di istruzione:
calcolata come rapporto percentuale tra la popolazione in età 25-64 anni con titolo di studio non oltre la
licenza di scuola media inferiore o di avviamento professionale o nessun titolo (analfabeti e alfabeti privi
di titolo di studio) e la popolazione della stessa fascia d’età. L’indicatore consente di misurare condizioni
di fragilità determinate dai bassi livelli di istruzione riferiti alla fascia di popolazione nei confronti della
quale viene generalmente valutata l’istruzione formale di un territorio*.
Fonte: elaborazione su dati Istat, Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni
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